
Il governo uzbeko sembra disposto ad allentare il
controllo sul flusso di informazioni all’interno della
nazione più popolosa dell’Asia centrale come parte di
un’iniziativa di riforma globale per migliorare le sue
qualifiche di adesione all’Organizzazione mondiale del
commercio.
Il presidente Shavkat Mirziyoyev ha espresso il desiderio
che l’Uzbekistan ottenga l’adesione all’OMC già nel 2026.
Lo status di membro dell’OMC viene concesso dopo un
lungo processo negoziale supervisionato da parte
dell’organizzazione da quello che è noto come un
“gruppo di lavoro”. Nel 1994 è stato istituito un gruppo di
lavoro per valutare le qualifiche dell'Uzbekistan, ma da
allora non sono stati compiuti molti progressi verso
l'adesione. 
Gli accordi di adesione all’OMC vengono negoziati
individualmente con ciascun aspirante membro, ma tutti
comportano l’esigenza di creare un quadro
commerciale liberale, fondato su politiche aperte, eque e
trasparenti. Tali requisiti non erano così allettanti per l’ex
leader uzbeko Islam Karimov, il cui regime manteneva un
rigido controllo su tutti gli aspetti dell’attività economica
e politica in Uzbekistan. Da quando ha sostituito Karimov,
morto nel 2016, Mirziyoyev si è mosso costantemente per
liberalizzare l’economia.
Ora sembra pronto a fare il grande passo verso
l’adesione all’OMC.
Il 3 giugno Mirziyoyev ha emesso un decreto che
autorizza un’ampia gamma di riforme economiche
intese ad allineare maggiormente le regole commerciali
dell’Uzbekistan agli standard dell’OMC. Forse la riforma
con le conseguenze di più vasta portata per l’Uzbekistan
è un provvedimento volto ad allentare la presa ferrea
dello stato sull’accesso dei cittadini alle informazioni. 
Da quando l’Uzbekistan ha ottenuto l’indipendenza in
seguito al crollo dell’ex Unione Sovietica nel 1991, i gruppi
di controllo dei diritti hanno regolarmente classificato
l’Uzbekistan come uno degli stati più repressivi del
mondo, limitando rigorosamente la circolazione di
notizie e informazioni non conformi ai punti di vista del
governo. Tali valutazioni mediocri sono continuate anche
sotto l’amministrazione di Mirziyoyev. Ad esempio, il più
recente rapporto annuale di Freedom House sulla libertà
di Internet, intitolato Freedom of the Net 2023, ha
classificato l’Uzbekistan come uno degli ambienti
informativi più chiusi al mondo, in compagnia di paesi
come Russia, Cina e Iran.
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Il decreto di Mirziyoyev del 3 giugno potrebbe cambiare
radicalmente il contesto informativo dell’Uzbekistan. Ordina al
Ministero delle tecnologie digitali del paese di sviluppare
procedure entro il 1° ottobre per consentire agli operatori di
telecomunicazioni e ai fornitori di servizi Internet di connettersi con
le reti Internet internazionali. Allo stesso tempo, il decreto indica
che il governo manterrebbe la facoltà di richiedere ai fornitori di
fornire alle autorità informazioni sull’utilizzo e sulle abitudini di
ricerca degli individui. Il decreto sottolinea inoltre che la
liberalizzazione dell'accesso a Internet ha carattere sperimentale.
"Agli operatori di telecomunicazioni con reti di telecomunicazioni
mobili e (o) cablate che operano sul territorio della Repubblica
dell'Uzbekistan, in via sperimentale, viene concesso il diritto di
connettersi direttamente alle reti Internet internazionali per le
proprie esigenze commerciali, nel pieno rispetto dei requisiti della
attività investigative operative, sistemi informatici e di sicurezza
informatica”, si legge nel decreto.
I preparativi per l’adesione all’OMC probabilmente provocheranno
shock sostanziali alle aziende uzbeke. Un’altra disposizione del
decreto presidenziale dà mandato al Ministero del Commercio di
sviluppare un progetto di legge che copra l’abolizione dei “sussidi
e preferenze forniti per sostenere le esportazioni”. Si prevede che la
revoca di tale sostegno statale agli esportatori entrerà in vigore il
1° gennaio 2025.
Il decreto autorizza diverse misure entro il 1° gennaio per
promuovere la trasparenza, con l’obiettivo di “garantire un sano
ambiente competitivo negli appalti pubblici”. Elenca inoltre le
azioni da intraprendere entro la fine del 2024 per “portare gli
attuali dazi doganali, tasse e costi nella repubblica in conformità
con i requisiti dell’Accordo generale sulle tariffe doganali e sul
commercio”. Per dimostrare l’impegno dell’Uzbekistan nel
processo di riforma, Mirziyoyev ha ordinato la creazione di un
gruppo di lavoro interdipartimentale per riferire ogni mese
sull’attuazione delle disposizioni contenute nel decreto. Nomina
inoltre il primo ministro Abdulla Aripov come avente “il controllo
sull’attuazione del decreto”. 

L’Uzbekistan spinge per ottenere l’adesione
all’Organizzazione mondiale del commercio
Dall'Eurasianet


